
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa di  

Santa Maria e 

 San Bartolomeo 

a Padule 
 

Ricordata in un 

documento del 1024, è 

stata restaurata nel 1889. 

Nella lunetta sopra la 

porta c’è un affresco del 

XV secolo che rappresenta 

la Madonna con il 

Bambino con San 

Bartolomeo e Santa Lucia. 

Un altro affresco sempre 

dello stesso periodo è a 

destra della porta. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa di 

 Santa Maria a 

Quinto 

 
Di antichissima 

fondazione, viene già 

ricordata in alcuni 

documenti dell’XI secolo. 

I molti restauri subiti e 

soprattutto quello del 

1770 ha fatto sparire ogni 

traccia della sua struttura 

originaria. Nel 1895, 

causata dal terremoto, la 

tettoia fu fracassata dalla 

caduta dello stemma in 

pietra della famiglia del 

patronato dei Della Tosa. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa  

Santa Maria  

e Jacopo a 

Querceto 

 
Della sua originaria 

struttura sono rimaste 

pochissime tracce a causa 

dei diversi restauri più 

volte subiti. Il ricordo più 

antico della sua esistenza 

risale al XIII secolo. 

Dall’anno 1435 la Chiesa 

porta accanto al titolo di 

S. Jacopo quello di Santa 

Maria assegnatole dopo la 

soppressione di un vicino 

monastero di suore.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa 

San Romolo a 

Colonnata 
E’ di origini molto antiche, 

XIII secolo circa. Conserva 

ancora l’originale porta 

d’ingresso dove possiamo  

ammirare sull’architrave 

gli stemmi scolpiti della 

famiglia Alberti-Rostori, 

intramezzati da una croce. 

Le opere di maggiore 

rilievo esistenti nella 

Chiesa sono legate alla 

famiglia Ginori, la più 

interessante è l’altare 

maggiore tutto in 

porcellana colorato, 

regalato nel 1783 dai 

Ginori e creato nella 

Manifattura di Doccia. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tomba Etrusca 

La Montagnola 
Riscoperta nel 1959, il 24 

giugno fu possibile 

accedere alle tre camere 

disposte a forma di croce. 

La Tomba è caratterizzata 

da una vasta Tholos 

coperta a pseudo cupola 

con al centro un 

imponente pilastro. Il 

corridoio a cielo aperto o 

dromos lungo 14 metri e 

largo 2, fiancheggiato da 

grossi blocchi di pietrame, 

costituiva l’accesso 

dall’esterno. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[Tomba Etrusca 

La Mula 
Situata in località Quinto, 

è una delle più importanti 

tombe etrusche fino ad 

oggi conosciute. Ha una 

cella che si aggira sui 8,95 

metri lineari di diametro, 

molto più grande rispetto 

ai 3,65 della Montagnola, 

ed è anche leggermente 

più alta. Ha la tholos di 

linea parabolica e un 

lungo corridoio esterno. 

La Mula costituisce un 

indice spettacolare 

dell’architettura tombale 

etrusca soprattutto per 

l’assenza tipica del 

pilastro. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Villa La Corte 
Costruita dopo la prima 

metà del XVII sec., la villa 

fu acquistata nel 1737 dal 

Marchese Carlo Ginori che 

qui iniziò la fabbricazione 

della porcellana e dette 

origine al nucleo iniziale 

della Manifattura di 

Doccia. Alla fine degli 50 

del XX sec. la manifattura 

si è spostata presso la 

zona del Neto di Sesto 

Fiorenitno, mentre la villa 

dopo un lungo restauro, 

dal 2010 ospita la 

Biblioteca Comunale.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pieve di San 

Martino a Sesto 
La Pieve di San Martino ha 

origini antiche; è infatti 

ricordata in un 

documento del 7 marzo 

868. L’attuale stato della 

Chiesa è il risultato di una 

serie di restauri.  

La facciata conserva i 

caratteri romanici. 

 Sul fianco sono tuttora 

esistenti le strette finestre 

romaniche che dal’alto, 

danno luce alla navata 

centrale. 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palazzo Pretorio 
Il palazzo risale al 1477. Sulla 

facciata sono rimasti molti stemmi 

di podestà a ricordo dei cittadini 

mandati dalla Repubblica 

Fiorentina ad amministrare la 

giustizia. 

Durante la seconda Guerra 

Mondiale la piccola campana 

dell’edificio, su cui erano impressi 

lo stemma di Sesto e Fiesole con la 

data del 1321 è stata consegnata 

come un ferro vecchio alla raccolta 

per procurare materiale ferroso 

per gli usi di guerra. 

L’aspetto attuale dell’edificio, 

determinato da un’opera di 

restauro nel 1932, ha portato alla 

ricostruzione delle finestre, 

arricchite con fasce  davanzali in 

pietrame.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piazza Vittorio 

Veneto 
E’ situata nel cuore del 

centro di Sesto, dove si 

erge il Palazzo Comunale. 

Al centro della piazza è 

collocato il monumento ai 

caduti della Prima Guerra 

Mondiale opera di Odo 

Franceschi. Il monumento 

realizzato in bronzo ritrae 

un eroe nudo con la vittoria 

alata nella mano destra e la 

bandiera nella sinistra, 

sotto la base la vedova e 

l’orfano. Il monumento fu 

inaugurato il 21 giugno 

1925. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Museo della 

Porcellana di 

Doccia 
E’ uno dei più significativi 

quadri di riferimento della 

manualità artistica italiana che 

documenta attraverso 

prestigiosi pezzi di porcellana 

e maiolica, l’attività della 

Manifattura di Porcellane che 

nel 1735 il Marchese Carlo 

Ginori aprì nella Villa di 

Doccia. Il Museo venne 

costruito su progetto di Pier 

Niccolò Bernardi e Fabio Rossi 

e inaugurato nel 1965, 

conservando il lascito Ginori e 

gli oggetti raccolti dopo la 

fusione con la Richard. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ponte all’amore 

 
Il Ponte all’amore di 

Colonnata permette 

l’attraversamento del 

torrente Rimaggio nella 

centrale piazza Rapisardi. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia Beata 

Vergine Maria 

Immacolata 
 

La costruzione della 

Chiesa dell’Immacolata o 

Chiesa Nova, voluta dalla 

generosità della 

popolazione, iniziò l’11 

Novembre (festa di San 

Martino, patrono di Sesto) 

del 1930. Fu dedicata alla 

Vergine di Lourdes e l’8 

Dicembre dello stesso 

anno fu posta la prima 

pietra. Per mancanza di 

soldi, anche se progettato, 

non fu costruito il 

campanile. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palazzo 

Comunale 

 
Fu progettato 

dall’architetto Adolfo 

Moriani nel 1871. 

Ha un’ampia facciata 

comprensiva di porticato, 

un ampio scalone in pietra 

serena che permette 

l’accesso al primo piano, 

un aula consiliare, la sala 

dei matrimoni e gli uffici 

del Sindaco. Molti soffitti 

sono decorati con simboli 

e figurazioni ispirati agli 

emblemi comunali. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Villa Gerini 

o Villa di 

Colonnata 
Situata in prossimità di 

Doccia, risale al XIV secolo, 

fu ampliata e modificata 

nell’ottocento, conservando 

però l’imponenza delle 

dimore di una nobile casata 

fiorentina. Durate la 

seconda Guerra Mondiale 

bombe e cannonate 

distrussero parte 

dell’edificio. 

Il complesso comprende un 

ricco parco con esemplari di 

piante d’alto fusto e di 

acque contenute in un 

laghetto e in varie vasche. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Villa Ginori 

 
La Villa è situata ai piedi 

del Monte Acuto sopra un 

risalto che domina il 

complesso della vecchia 

Manifattura ceramica di 

Doccia. 

 L’edificio alle spalle ha un 

grandioso parco realizzato 

fra il 1816-1817, 

dominato da uno 

spettacolare viottolone di 

cipressi di più antica 

formazione 
 


